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PROVVEDIMENTI PER EVENTI METEOROLOGICI REGIONI EMILIA-ROMAGNA, 
MARCHE E TOSCANA

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 21/06/2023 ha deliberato i provvedimenti a seguito 
degli eventi meteorologici eccezionali verificatisi a partire dal giorno 1° maggio 2023 in parte del 
territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana, per il quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza con Delibere del Consiglio dei Ministri del 4, 23 e 25 maggio 2023, cui è seguito il D.L. n. 61 del 
1° giugno 2023 con le prime misure per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali.

Tra i Comuni interessati, elencati nell’ allegato I del D.L. 61/2023, sono indicati per la provincia di 
Ravenna:
Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Cervia, 
Conselice, Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Ravenna, Riolo Terme, Russi, 
Sant’Agata sul Santerno, Solarolo.

Provvedimenti: 
A) SOSPENSIONE DEI TERMINI DI VERSAMENTO
Per i professionisti iscritti, non iscritti e per le Società con residenza o sede operativa nei territori sopra 
elencati alla data del 1° maggio 2023, viene prevista la sospensione di tutti i versamenti contributivi con 
scadenza nel periodo compreso tra il 1° maggio e il 31 ottobre 2023. Il termine di pagamento dei contributi,
senza applicazione di sanzioni e interessi, è stato posticipato al 30 novembre 2023 ed entro la stessa data 
saranno riattivati i piani di rateazione sospesi.
In particolare, saranno aggiornate le seguenti scadenze:
● Contributi minimi 2023: la prima e la seconda rata possono essere pagate con i relativi Avvisi di  
Pagamento PagoPA rispettivamente entro il 30 novembre 2023 e il 30 aprile 2024;
● Contributi minimi 2023 rateizzazione bimestrali SDD: le 4 rate residue saranno poste in riscossione a 
partire dal 30 novembre 2023 fino al 31 maggio 2024;
● Conguaglio 2021 rateizzazione SDD: le due rate residue saranno poste in riscossione il 30 novembre 
2023 e il 30 aprile 2024;
● Contributo integrativo non iscritti e società: il contributo dovrà essere versato il 30 novembre 2023;
● Piani di rateizzazione in corso SDD: riattivazione della riscossione delle rate mensili a partire dal 30 
novembre 2023.

B) CONTRIBUTI PER DANNI SUBITI
Gli iscritti ad Inarcassa che hanno subito un danno possono inoltre ottenere l'assegnazione di un 
contributo economico reversibile come da specifico bando pubblicato sul sito il 22/06/2023).
● Il modulo di domanda per l’erogazione del contributo reversibile è a disposizione degli iscritti nella 
propria area riservata su Inarcassa On Line nel menu "Domande e Certificati > Domande".
I richiedenti devono essere Architetti e Ingegneri iscritti ad Inarcassa, in regola al momento della 
presentazione della domanda con tutti gli adempimenti previsti dalla procedura vigente per il rilascio 
della certificazione di regolarità contributiva, nonché con precedenti concessioni e che risultino 
congiuntamente:
• residenti o con studio professionale nei territori interessati dalle ordinanze;
• proprietari o comproprietari o usufruttuari di immobili adibiti a studio professionale o ad uso 
promiscuo (studio professionale e residenza) danneggiati dall’evento calamitoso e/o titolari di beni 
strumentali danneggiati dall’evento calamitoso.
Come previsto dal Regolamento dell'Associazione per le Calamità naturali, i professionisti interessati 
potranno presentare domanda entro e non oltre 120 giorni a far data dalla pubblicazione della presente 
informativa, avvenuta il 22 giugno 2023.
Attenzione, il termine di presentazione dell'istanza scade il 19 ottobre 2023.



Si riportano gli articoli più significativi del Bando scaricabile dal sito 
https://www.inarcassa.it/sites/default/files/documents/2023-06/BANDO%20PER%20CONTRIBUTO
%20CALAMITA%CC%80%20NATURALI.pdf

Art. 2 – SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono presentare domanda i professionisti iscritti ad Inarcassa alla data dell’evento calamitoso e che 
siano alla data di presentazione della domanda congiuntamente: 
1) iscritti ad Inarcassa; 
2) residenti o con studio professionale nei territori interessati dalle ordinanze; 
3) proprietari, o comproprietari o usufruttuari di immobili adibiti a studio professionale o ad uso 
promiscuo (studio professionale e residenza) danneggiati dall’evento calamitoso e/o titolari di beni 
strumentali danneggiati dall’evento calamitoso; 
I suddetti requisiti devono sussistere anche al momento di presentazione della domanda a pena di irri-
cevibilità. 
I soggetti beneficiari dovranno altresì risultare in regola, al momento della presentazione della doman-da, 
con tutti gli adempimenti previsti dalla procedura vigente per il rilascio della certificazione di rego-larità 
contributiva. Sarà inoltre considerata irricevibile la domanda presentata dagli associati con irregolarità 
relative a precedenti concessioni.

Art. 3 – SPESE E DANNI AMMESSI AL CONTRIBUTO 
Per le spese sostenute e i danni subiti a causa della calamita naturale i soggetti interessati possono 
accedere ad un contributo reversibile e non gravoso di interessi definito come segue: 
● lavori di ristrutturazione per danni all’immobile con un limite massimo erogabile di euro 100.000;  ●
interventi di ripristino e/o sostituzione dei beni strumentali e arredi danneggiati con un limite massimo 
erogabile di euro 10.000; 
● spese per il trasloco in altro studio per coloro che esercitavano l’attività professionale in un immobile 
dichiarato inagibile dalle autorità competenti con un limite massimo erogabile di euro 5.000; 
● spese per la sistemazione provvisoria dello studio professionale in presenza di regolare contratto di 
locazione/comodato registrato con un limite massimo erogabile di euro 12.000; 
● danno alla autovettura adibita ad uso professionale esclusivo o promiscuo, nel limite del va-lore 
commerciale o di riparazione del bene con un limite massimo erogabile di euro 20.000. 
Il contributo massimo erogabile come sommatoria delle singole voci di spesa e danno non può essere 
superiore, per ciascun iscritto, ad euro 100.000. 
Detto contributo è cumulabile con altri contributi e/o indennizzi pubblici e/o privati previsti e/o con-cessi 
per i medesimi danni. 
Ai fini dell’assegnazione del contributo si considerano le spese sostenute e i danni subiti, al netto di IVA, 
e occorre dimostrare di aver subito danneggiamenti allo studio professionale di cui si è proprietari/titolari
tali da impedire il regolare svolgimento della professione, ovvero dimostrare la 
proprietà/comproprietà/usufrutto dell’immobile danneggiato e la sua destinazione a studio professionale 
o promiscuo (studio professionale e residenza) nonché l’entità dei danni subiti dall’immobile stesso.
Per gli immobili e i beni in comproprietà deve essere indicata la percentuale di possesso e gli altri inte-
statari; i contributi previsti sono assegnati in misura proporzionale alla sola quota di proprietà/titolarità.
In caso di utilizzo di un immobile ad uso promiscuo a titolo di abitazione e di studio professionale, po-
tranno beneficiare del contributo solo gli iscritti che risultino aver dichiarato tale situazione ai fini fi-
scali.

Art. 4 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda per la concessione del contributo dovrà essere inviata a Inarcassa, entro 120 gg. dall’avviso 
di pubblicazione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione, utilizzando esclusivamente il 
modulo presente nell’area riservata Inarcassa On Line al menu “Domande e Certificati” compilato in 
ogni sua parte e completo dei documenti nello stesso indicati. Per la spedizione farà fede la data di com-
pilazione presente nella ricevuta firmata digitalmente e rilasciata da Inarcassa nella propria casella po-
stale (Inarbox). 



Ai fini dell’ammissibilità delle spese e dei danni subiti dovrà essere allegata alla domanda, a pena di 
esclusione, la seguente documentazione: 
1. planimetria e visura catastale aggiornata degli immobili; 
2. eventuale certificazione del Comune attestante l’inagibilità degli immobili; 
3. perizia asseverata a firma di professionista abilitato, con stima analitica dei danni subiti sulla base di 
un prezzario ufficiale in vigore alla data dell’evento; 
4. perizia asseverata a firma di professionista abilitato con stima analitica dei costi nonché della data di 
acquisto dei beni strumentali e degli arredi danneggiati; in alternativa potrà essere prodotta 
autocertificazione sottoscritta ai sensi di legge; 
5. in caso di danni all’autoveicolo copia del certificato di proprietà e dichiarazione attestante l’utilizzo 
per l’esercizio della professione. 
6. copia fattura/ricevuta relativa alle eventuali spese di trasloco; 
7. copia fattura/ricevuta delle spese sostenute per l’eventuale sistemazione provvisoria professionale; 
8. eventuale ulteriore documentazione (fatture/ricevute/preventivi/contratti) idonea a dimostrare i danni
subiti. 

Art. 6 – MODALITÀ DI RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO REVERSIBILE 
L’importo erogato a titolo di contributo reversibile dovrà essere restituito ratealmente tramite Pago Pa 
in tre anni con rate semestrali di pari importo, per contributi pari o inferiori a euro 5.000,00; in cinque 
anni con rate semestrali di pari importo per contributi superiori a euro 5.000,00. 
La scadenza della prima rata sarà fissata ad un anno dall’erogazione del contributo medesimo. In caso di 
decesso dell’iscritto gli eredi dovranno restituire l’importo residuo rispettando le scadenze prestabilite.

NB:
Il presidente Santoro durante l’incontro del 22 giugno u.s. ha precisato che:
- art 2: la certificazione non è obbligatoria; la si potrà allegare solo nell’eventualità che sia stata emessa 
- artt. 3 e 4: i per professionista abilitato si intende, ovviamente, colui che presenta la domanda 

Tutte le informazioni alla pagina https://www.inarcassa.it/articoli/provvedimenti-eventi-meteorologici-regioni-
emilia-romagna-marche-e-toscana

UNA TANTUM GOVERNATIVA (art. 8 del decreto del decreto-legge n. 61/2023)

Come già evidenziato nella scorsa informativa l’INPS riconoscerà ed erogherà ai professionisti iscritti a 
Inarcassa che hanno dovuto sospendere l’attività un’indennità pari a euro 500,00 per ciascun periodo di 
sospensione non superiore a quindici giorni e comunque nella misura massima complessi di euro 3.000,00.
I requisiti e le modalità di richieste sono illustrati nella Circolare INPS n°54 del 08/06/2023 nonché in 
eventuali successive comunicazioni da consultare sul sito dell’INPS.

DIALOGO CON IL DELEGATO 
Si sottolinea che tutte le richieste di informazioni relative ad Inarcassa devono essere inviate al Delegato 
via mail all’indirizzo dedicato delegatoinarcassa.archira@gmail.com

CONTATTI UTILI 
- Call Center 02.91979700
- PEC di Inarcassa: protocollo@pec.inarcassa.org

INARCONSULENZA
Per risolvere situazioni complesse l’Associato può confrontarsi con gli esperti previdenziali di Inarcassa 
attraverso il canale unico InarConsulenza.



Il servizio è accessibile sia agli Associati sia alle  Società di Ingegneria.
Occorre prendere appuntamento da Inarcassa On Line, scegliendo la modalità di contatto preferita tra 
telefono e videoconferenza o presenza.

ALTRO

  Si invitano gli Iscritti a consultare il sito https://fondazionearching.it 

 Per iscriversi alla newsletter: https://www.inarcassa.it/site/home/newsletter.html

*Tutte le informative sono consultabili sul sito dell’Ordine https://www.architettiravenna.it/inarcassa/

Gioia Gattamorta - Delegato Nazionale Inarcassa
26 giugno 2023


